RETE DELLE GEOSTORIE A SCALA LOCALE

Scuola capofila I.C. NOALE (VE)

a.s. 2016/2017
Verbale N. 3 dell’incontro del 17 gennaio 2017 -  sc. “Nievo”, 16.30-18.30
Presenti:  A. Aiolfi, T. Barbui, M. Bellin, R. Bolzanella, A. Chinellato, M. De Liberali, A. De Pieri, G. Etereo, M. Gennari, M. Nalesso, N. Paterno, L. F. Scordo, C. Simionato, S. Cannizzaro (I.C. Chirignago), G. Bosmin (aiuto coordinatrice) 
O.d.g.  - punto sul lavoro di progettazione, in riferimento al corso RCS2
            - punto sui lavori svolti nelle diverse classi

           - varie ed eventuali

A. Aiolfi esprime alcune considerazioni rispetto alle dispense della prof.ssa P. Sandri, tratte da “Rappresentazioni temporali e deficit intellettivo lieve” e “La didattica del tempo convezionale”, presentate al corso di formazione “Riconoscere le competenze in storia 2”. 
Condivide sicuramente osservazioni e conclusioni espresse nel lavoro, in particolar modo l’idea che la dimensione temporale, che si sviluppa e si cura già nella scuola dell’infanzia, sia uno strumento irrinunciabile per l’organizzazione del pensiero. Particolare attenzione si pone inoltre alla costruzione di una narrazione da affiancare alle necessarie attività di “misurazione” del tempo, quale può essere la scansione dei momenti della giornata e ad una prima forma di calendario; l’ins. Bellin concorda sulla significatività della registrazione ordinata dei momenti vissuti insieme. 

N. Paterno (prima, sc. primaria) concorda sulla necessità di riflettere sulle implicazioni negative che può avere la rappresentazione “circolare” del tempo, es. i giorni della settimana: è necessaria una riflessione da far compiere ai bambini sul fatto che ciò che si ripete è il solo nome dei giorni; una più corretta rappresentazione lineare, con settimane che si susseguono, può aiutare a comprendere che il tempo trascorso “non può ripresentarsi”. Trattando il concetto di successione, sottolinea la necessità di evitare nei primi stadi del curricolo la cronologia, che richiede precise competenze matematiche (es. nozione di numero ordinale e cardinale) puntando solo sulla successione degli eventi, per introdurre poi gradualmente retrospettive cronologiche via via più profonde.
Nel lavoro della prof.ssa Sandri, rileva l’assenza di indicazioni tematiche: non ha trovato cenni al presente e al passato dei luoghi della vita dei bambini anche fuori della scuola. 
Aiolfi asserisce che il “tempo” è argomento trasversale che viene costantemente trattato nella scuola dell’infanzia; attenzione particolare viene data anche al concetto di “contemporaneità”, fermando l’attenzione dei bambini su ciò che avviene qui-ora, confrontato con quanto avviene altrove-ora. 

Alla fine del suo intervento chiede se sia possibile conoscere dagli organizzatori del corso di formazione tutte le date dei successivi prossimi incontri, per permettere alle insegnanti di fissare in giorni diversi i numerosi impegni.

R. Bolzanella (sc. infanzia) conferma le linee generali del suo lavoro: riordinerà in modo temporalmente corretto i periodi precedenti e successivi al trasferimento delle sezioni in edifici scolastici diversi. Allo scopo utilizzerà documenti fotografici e la memoria dei bambini più grandi.

M. Bellin illustra l’“agenda delle vacanze di Natale”, nella quale i bambini sono stati incaricati di registrare i diversi giorni della settimana, caratterizzati da un avvenimento importante accaduto nelle diverse date. Al rientro a scuola, ha utilizzato il lavoro per riflettere sulla contemporaneità di fatti accaduti lo stesso giorno in luoghi ovviamente diversi. Attenzione è stata data all’ordine da dare all’esposizione dei disegni prodotti, che non potevano rispettare la semplice successione. 

La successiva verbalizzazione, in forma scritta, di avvenimenti accaduti anche ai compagni, ha permesso la lettura della linea temporale nel rispetto della contemporaneità e di riflettere sulla realtà dei fatti accaduti, che sono tali perché hanno trovato una puntuale registrazione che è stata poi riletta.
N. Paterno comunica l’invito rivolto dalla prof.ssa B. Castiglioni (dipartimento di geografia-università di Padova) a valutare la possibilità di partecipare ad un symposium “Debating the landscape”, che si terrà nel prossimo mese di ottobre a Ginevra: un confronto a livello europeo sull’educazione al paesaggio. L’eventuale adesione, con invio del materiale prodotto nelle classi, è fissato per il 5 febbraio.

Suggerisce inoltre la lettura della NL n°12 per esaminare alcuni materiali che potrebbero essere sicuramente utili per trattare i temi legati alla “Giornata della memoria”. Sull’argomento si apre una breve discussione con T. Barbui che sottolinea la necessità di contestualizzare lo sterminio in un periodo storico che non è, nei suoi diversi aspetti, di facile comprensione per bambini della sc. primaria. Il pericolo di cadere in una narrazione che rimanga fissata negli alunni in una maniera superficiale è alto, come pure quello di creare la rassicurante percezione che le atrocità della Shoah siano relegate per sempre in un tempo ormai finito e senza rapporti con il presente. Si chiede se non dovrebbe trovare più spazio a scuola il commento guidato alle notizie che i bambini colgono molto frequentemente dai telegiornali per guidarli a riflettere sulle distruzioni originate da eventi naturali e su quelle causate da comportamenti dell’uomo (sempre rispettando i limiti imposti dalle età degli alunni). 

N. Paterno chiude l’incontro ricordando alle presenti la collaborazione richiesta per la NL di aprile: tra le parole-chiave proposte, il gruppo concorda sulla parola “MAPPA”, intesa nel senso più ampio del termine.  

La data della prossima riunione sarà quella del 21 marzo ’17 
t. barbui   n. Paterno

Integrazione del verbale
T. Barbui e G. Etereo si sono recate a Salzano per visitare la filanda Romanin-Jacur, un buon esempio di archeologia industriale. Nel corso della visita sono state scattate numerose fotografie, già masterizzate in CD, che possono essere utilizzate dalle insegnanti che volessero interessarsi alla filanda come oggetto di ricerca storico-didattica. Il sito offre diverse ipotesi di lavoro, per tutte le classi dei diversi ordini di scuola: 
- allevamento dei bachi da seta e la loro provenienza (vedi “Via della seta”)
- la penetrazione di Venezia in terraferma (la villa padronale è stata edificata dai Donà delle Rose intorno alla metà del XVII sec.)
- commercializzazione dei prodotti della filanda (rapporti con l’area lombarda e, in forma indiretta, Venezia, che utilizzava i materiali di scarto della filatura per l’intreccio di cordami usati dall’industria navale)
- condizioni economiche nel Veneto nel XIX secolo
- condizione sociale femminile alla fine dell’800/inizio ‘900

- trasformazione dell’aspetto del paesaggio agricolo, dovuta alla diffusa coltivazione del gelso

- secondo conflitto mondiale e leggi razziali che condannano alla deportazione gli ebrei (i proprietari della filanda sono costretti a riparare in Svizzera)
e probabilmente, molto altro ancora.

t.barbui
� Nell’incontro del 19 gennaio è stata fatta presente questa necessità alla Direttrice del corso. Il prossimo incontro è stato fissato per giovedì 23 febbraio.





